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potuto un i fo rmars i alle disposizioni del nuovo 
regolamento. 

Io ILO inol t re t rova ta l 'Accademia orga-
nizzata in base al nuovo regolamento; mol t i 
professori non v ' i n s e g n a n o più ; qu indi vo-
lendo r i to rna re al l 'ant ico sistema, oltre che 
cost i tuire un regresso, si andrebbe incontro 
ai molt i inconvenient i che sono s ta t i g ià la-
menta t i . 

Pe r queste considerazioni io non posso 
promet tere al l 'onorevole Bracci di abolire il 
nuovo ord inamento e di r i to rnare al l 'ant ico. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Bracci . 

Bracci. Confesso che nel r ivolgere questa 
interrogazione a l l 'onorevole min is t ro della 
mar iner ia mi sorr ideva la speranza di udire 
da lui una parola che significasse promessa 
di r i s tab i l i re quanto p r ima i due corsi pre-
para tor i ! del l 'Accademia navale , che furono 
soppressi dal l 'onorevole suo predecessore; e 
mi confortava in questa speranza i l pensiero 
che il suo collega della guer ra ha già pre-
sentato un disegno di legge per mantenere i 
collegi mi l i t a r i non solo, ma per r i ap r i re i 
t re collegi, che furono soppressi col decreto-
legge dell 'onorevole Mocenni. 

In fa t t i , dal momento che l ' a t tua le Ammi-
nis t razione riconosce l ' u t i l i t à del manten i -
mento dei collegi mi l i t a r i non solo, ma di 
r i apr i re anche quei t re , che furono chiusi (ed 
io non disapprovo cer tamente la presa deli-
berazione, e non voglio ne debbo credere che 
essa abbia il più lontano scopo pa r l amenta re 
piut tosto che essere la conseguenza di ma-
turo studio e di ponderato esame), dal mo-
mento, diceva, che l ' a t tua le Amminis t raz ione 
riconosce l ' u t i l i t à di mantenere i collegi mi-
l i tari , io davvero mi domando come non si 
pensi a l t resì a r i s tab i l i re p ron tamente , i due 
corsi p repara to r i i del l 'Accademia navale. Ma 
come? I g iovani che desiderano i n t r a p r e n J e r e 
la carr iera mi l i t a re nell 'eserci to, avranno la 
possibi l i tà di p repa ra rv i s i in c inque collegi 
spars i in t u t t a I t a l i a p r ima di andare alla 
scuola di Modena o a l l 'Accademia di Torino, 
da dove usci ranno col grado di sot totenent i , 
ed i giovani , che asp i rano a d iven ta re uffi-
ciali di mar ina , non dovranno avere a loro 
disposizione che i t re corsi super ior i del-
l 'Accademia nava l e ! 

E p p u r e non si può negare che, olire il 
maggiore , p iù vasto e p iù complesso corredo 
di s tudi i e cognizioni tecniche, che deve pos-

sedere un ufficiale di mar ina in confronto di 
un ufficiale dell 'esercito, che esce dalla scuola 
di Modena, c ' è u n ' a l t r a g rande ques t ione: 
quel la della educazione fìsica. Ma il nuoto, 
l ' u t i l i t à delle lunghe navigaz ion i per v incere 
le r ibel l ioni dello stomaco, la necessi tà di as-
suefars i fino dal la tenera età ad a r rampicars i 
sulle corde a g rand i altezze, senza correre i l 
r ischio di essere sopraffat t i dal la ver t ig ine , 
t u t t o questo d imost ra al l ' evidenza che oc-
corre una ben p iù lunga preparaz ione per 
fare un mar ina io che per fa re un soldato; 
tu t to questo d imost ra che un corpo a 17 o 
18 anni (perchè t an t i ne occorrono indubbia-
mente per superare g l i esami di l icenza li-
ceale, o di i s t i tu to tecnico, o di ammissione 
al la scuola navale) un corpo a 17 o 1S ann i 

; mal si p iegherà alla v i ta di mare, che non è 
j la v i t a normale della g rande maggioranza 

della g ioventù i ta l iana . 
Sono perciò dolente che il minis t ro Brin, 

pu r consentendo nel r i s tab i l imento dei col-
legi mi l i ta r i , non abbia voluto darmi nemmeno 
una lontana speranza di fa r valere la sua 
g rande au tor i tà per r i s tabi l i re i due corsi pre-
para tor i i degl i s tudi naval i . 

Presidente. Viene ora l ' in ter rogazione del-
l 'onorevole Torraca al min is t ro dell ' in terno 
« sulle non buone condizioni della pubbl ica 
sicurezza nel la c i t tà di Matera . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in te rno ha facol tà di par la re . 

Sineo, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Risponderò al l 'onorevole Torraca che effetti-
vamente per i l passato le condizioni della 
sicurezza pubbl ica del Comune di Matera 
non erano troppo soddisfacent i . Spec ia lmente 
due g rand i mis fa t t i avevano impress ionato 
quelle popolazioni . I l pr imo, avvenuto fin 
dallo scorso luglio, aveva prodot to una grande 
impressione e fu l 'assassinio di un poss idente 
di quel paese, il s ignor Lorenzo Tarlucci . 

P iù recentemente avvenne un al t ro mi-
sfa t to e fu l 'omicidio, qualif icato da rap ina , 
de l l ' avvocato Francesco Nicola Morone. 

Mentre si facevano indag in i per iscoprire 
g l i autor i di quest i due del i t t i , accadde che 
3 pecorai aggred i t i da un malv ivente , per 
l eg i t t ima difesa uccisero l 'aggressore. Questo 
aggressore era un certo Eustacchio Chito. 
L 'uccis ione di costui f u molto benefica per 
le indag in i della giust iz ia . 

I n f a t t i si è potuto molto fac i lmente con-
s ta tare che Eustacchio Chito era l 'autore di 


